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NAfOLI P r o v i n c i b 

Un mese . . g r . 50-— 6 2 
t r e mesi . D. 1 . 4 0 1 . 8 0 
dÌBÌ mesi . I).2l. 60 . 3 . — 
tlA a&BO. D. 4 . 60 . 5 . 4 0 
tìlftnum". g r . 2 .—3.—-

l e associazioni d a t a n o 
d a l 1 „ 11, e 21 d ' ogn i 
m e s e . 

Si r icèvono lo solo let- : 
leve àiSMifcàte. 

L'DFFiao 

Palazzo Barbaja a To-
210 piano mallo. 

ANNOI. —NiraEno 102, 

O O N D I K X O I V I 

Ogni g io rno si pubblitìn 
«n nuovo disegno in l i to-
graf ia ,0 al bisogno vignet-
t a su legno. 

I pagamenti delle a s sò-
daz ion i si r icevono con 
mandat i sul Tésoiro é sulla 
pos ta , 0 con cambiali su 
case di Banche di Napol i . 

T a t t o ciò che r igua rda 
il g iornale dev 'essere i n -
dirizzato ( f r a n c o ) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N . " 2 1 0 . 

SIPttBBHCA 

fuiti i giorni, meno nei-
le feste di doppio •precetto. 

NAPOLI 9 AGOSTO 

H o sapnto come si ch iama quella tale f r ega la . Parte-
m p e ii la f rega ta , che a Castel lamare fu vara ta ; ma Par-

t enope la f regata ,nol i 'esser v a r a t a , f u alata ( termine m a -
r i n o ) , 80 volete saper che significa leggete 1' Organo di 
j e r i se ra . Perchè a b b i a n o alata Pa r t enope , io non Io 
so .Aretusa non fu a la la , e pigliò quel volo famoso : f o r -
se p e r r opposto p e r non f a rne volare p u r e Pa r t enope 

Srhanno alata . Non vi dispiacete che una nave abb ia le 
ali,le hanno gli s temmi russ i od austr iaci ,non li può a v e -
r e una f rega ta ? E poi Metastasio , il poeta Cesareo, lo 

idice nella sua Isola disabitata, pa r lando della nave : 
" Por ta l'ali sul dorso , e nuo ta e vola. » 

M' hanno det to che ne l l 'Or f ano di j e r l 'al tro c ' e ra 
m n . a v i c o l o del rf^òotósu d ' un episodio del poema lugu -
b m ì M 15 maggio : io non l 'ho letto ; ma voglio subito 
andai^esa leggerlo, pe r s ape re la pura veri tà della cosa. 
S iamo ifr certi tempi in cui uno non può fidarsi più 

, j ] ^ | M j i « a i p ropr i occhi; è ' v e r o che io e ra qui al q u i n -
dici ; )n.a che yolete ! ehi non p u ò ingannarsi? É meglio 

d u n q u e c redere al débats, che à tanta distanza vedo le 
cose con calma; e ciò tanto maggiormente , che abbiamo 
un 'a l t ra volta avuto la fo r tuna di leggere un 'a l t ro a r t i -
colo sul 15 maggio anche dal débats (che è il sol torgano 
della Repubbl ica , dopo essere stato il r e t rorgano dè i -
la Monarch ia ) e che l 'Organo r ipor tò subito, perchè 
vi t rovò una storia così esatta dì quegli affari , che nejp-
pur esso aveva saputo far la miglioro. Anzi voglio 
leggerla nell 'originale, per aver addi r i t tu ra un m ò n u -
mento in persona . Io qua vi dovrei riportar fil filo l ' a r t i -
colo;ma delie due o l 'avete letto,e lo leggereste due v o l -
te; 0 non lo avete letto e nemmeno lo leggereste, pe rchè 
il sunto che ve no potrei da re io non vi bas te rebbe ; e 
io graz ia al cielo sono Arlecchino, non sono il Débats . 

Quello che vi posso diro è come si faccia per m a n d a r e 
una colonna al débats. Si chiama un archi tet to , il pr imo 
amico Cesare che vi viene f r a le mani, gli si r accomanda 
di scegliere il gusto got ico 'o il rococò. L 'amico Cesare fa 
la colonna ; voi la p rende te una coi suoi o r n a t i , belli 
e politi come egli li ha fatti , e la mandate con duo 
righi a M . ' Bertiii ( de Vaux ) ; e l ' amico Berlin è co-
sì compiacente che per un tenue complimento, vi apre 
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le sue pagine e vi met te la vostra colonna ; salvo a d o -
m a n d a r o lo stesso favore ad un soli"organo d ' u n altra 
po tenza . I so t t ' o rgan i sono da per tut to , o descrivono la 
p u r a ve r i t à della cosa a quelli che leggono la cosa uei 
sottorgani — Et voilà comme on écrit V histoire, pe rchè 
la p resenza in quest i casi è nulla, bas ta saper lo cose ; 
p e r c h è lo stesso dife t to di presenza obbl igherà lo s tor i -
co a f a r a t to di p r e senza . . . . giusta la famosa f rase che 
voi sape te . La s tor ia così viene scri t ta non come la scr i -
v e r e b b e chi serve un p a r t i t o , ma a d armes eourtoim, 
c o m e la p o t r e b b e scr ivere un d i l e t t a n t e , che abbia un 
avant-gout dei cenc inquanta . 

— Q u a n d o il minis tero del 29 genn , di costituzionalis-
s ima memor i a si dimise, fece una dichiarazione o p ro t e -
s t a , e disse che esso dimet tevasi pe rchè si c redeva inca-
pace di accomodar la quist ione sici l iana; o ra (nel c a -
so lontano che si r idimettesse) , "parlando della Sicilia stes-
sa che d i r e b b e ? ' 

Io c r e d o che d i r ebbe cosi : 
: » Allora noi e r avamo incapaci , p e r c h è le pre tens ioni 
dei Siciliani, e rano smodate , o ra che la Sicilia non d o -
m a n d a più nulla noi a b b i a m o accomodata ogni cosa -
a b b i a m o a v v i a t a l a b a r c a . . . o le ba r che , e moriamo civil-
m e n t e come a b b i a m o v iva t i , r i en t rando n e l nulla dal 
qua le e r a v a m o usci t i ,per gene ra r e in questo pocò tompo 
il caos — O r a che avete avuto da noi il caos venga al 
minis tero u n a potenza sov raumana a me t t e r l a in ordino, 
p e r c h è le nos t re forze sono esauste e noi siamo incapaci 
d i f a r e piìi bene di quel che abb iamo fa t to : così avrete 
do ' numi por ministr i », 

Mi d i ro to che nel 2 apri lo p u r e disse lo stesso, ed io 
n e convengo . Ma io direi al Minis tero. Una dello due ; 
L a quis t ione siciliana o e ra o non ora accomodabi le : se 
e r a accomodabi le p e r c h è d i r e al lora nel 2 apri le che non 
si po teva accomodare ? e so non ora accomodabi le p e r -
chè adesso si vuole a c c o m o d a r e ? 

Una delle due : l ' a f f a re si deve accomodare o col b u o -
no 0 col t r is to ? Se col b u o n o , e perchè si mandano le 
t r u p p e in Sicilia ed i vapor i ? ~ Se col t r is to e perchè 
ve ne siete r i corda t i adesso ? 

Una delle duo : i siciliani o scherzano o non s c h e r z a -
no — se scherzano , e voi perchè lo pigliate sul serio? — 
so non i scherzano , e voi, p e r c h è volete s c h e r z a r e ? Che 
voglia sche rza r io, e sta bene , non f o male ad a lcuno ; 
ma voi ! . . . 

Bas ta : o ra capisco: l ' a f fare sarà pei F rances i . L 'ho in-
dovinala ? Vengano gli original i , non se rvono p iù i trar-
dut tor i : ed il Ministero minaccia d imet te r s i . 

CRESCONO I MALINTENZIONATE 

.Ter se ra l'Organo vi fe s ape re che gli a u t o r i delle o -
pe re tea t ra l i e g l ' i m p r e s a r i , han c redu to lecito di p r e -
sen ta re d i r e t t a m e n t e a i censor i le o p e r e da r a p p r e s e n -
tars i anzi che fairlo m a n d a r e ad, essi p e r mezzo della So-
p r in t endenza . Ques to p o i non è cosa b u o n a . Bicq l ' o rga -
no ,è dice b e n e , 1' ar t icolo tot dèlio s ta tu to prescr ive cho 
la mora l i tà degli spet tacoli della capitale d e b b a seguire 
r Antico r e g i m e , fino a che non v e r r à emana ta ima legge 
appos i ta . O r a quest i sìgnoai au tor i o ques t i signori i m -
presa r i p e r c h è ten tano di violare la moral i tà dogli spe t -
tacoli della capi ta le? Gli spettacoli della capi tale d e b b o -
no segui ta re a d esistere come nell 'ant ico regimo, lo dico 
lo s ta tu to ,e mi j^are che se gli spettacoli ^della capitale si 
emanc ipasse ro jnon r i sponde rebbe ro p iù alla volontà d e l -
lo s ta tuto che li vuole come nell 'antico regimo specialmen-
te pe r la p a r t e della mora l i tà . D u n q u e , . , d u n q u e gli a u -
tor i e gl' impresar i sono tanti malintenzionati o lo s t a -
tu to ha ragiono, 
. L ' o r g a n o poi ci fa sapere che il minis tero tosto ( p e r 
cari tà non c réd ia te che il minis tero sia d u r o , voglio d i -
re che il Minis tero è sollecito ) d u n q u e il minis tero tosto 
p resen te rà u n a p r o p o s t a di legge al par lamento per la 
moral i tà de i pùbbl ic i spettacoli della capitalo. 

Il p a r l a m e n t o , dopo che il minis tero gli avrà da t a la 
legge, come h a fa t to al t re v o l t e , la m a n d e r à agli u f f iz i , 
come ha fa t to pe r quella della g u a r d i a nazionale, poscia 
la d i scu terà , qu ind i la vo te rà , il g o v e r n o 1' a p p r o v e r à , 
ed in ul t imo la p r o m u l g h e r à ; e ques t i s ignor i au tor i fi-
n i ranno così d i f a r e i malintenzionati , nè si p r e n d e r a n n o 
pifi la l icenza di violare la moral i tà de ' pubbl ic i spe t t a -
coli emancipandos i da i canali regolar i della sop ra in t en -
clenza, p o r r i c o r r e r e d i re t t amente ai censor i . 

ORDINE E L I B E R T A ' , 

L ' o r d i n e è il s u p r e m o b e n e , e d in ques to convengo 
anch ' io e tut t i quelli che amano il p a e s e ; e se fossero 

I L P I A N O - M A T T O 

POBUA IH VENTI CAUTI 

ai un tantino p$r volta 
' C A N T Ò •«> • 

< Ques ta u s t r i n i po i non so che d i re ! 
Lia t^ili e var ie t an to . 
Che. nQnjsaprjei come poterle uni re , 

tenza far:f iasco» al povero mio canto, 
; un irhbroglio d à cui Aon posso u a d r o / 

Un nodo gord iano , il qual soltanto 

Sciolto dal f e r r o d 'Alessandro fo ra . ;. 
Che p o t r j a dirsi il Cavaignac d'i^llora. 

É un imbrogl io , è un imbroglio,* e p ron t amen te 
Qués ta matassa svolgere bisogna-
A M o d e n a li vuole ce r ta gen te , 
k l Tedesch i s ' intende V.'altra a Boloenai 

Pei pubblici lavor mi sembra il plano ! 
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giùsl i d o v r e b b e r o c o n v e n i r n e ancho gli nmanli del d i - ' 
Sórdiiìe. La i i be f t à è a n c h e un bene , ma gli nmunti della 
J i b e f t à sono aman t i p la tonic i , come tutti {̂ li amant i di tni 

tino idealo. L ' o r d i n e o la liberti^ ò la divisa di quelli 

fe vofìl iono d a r e l 'o rd ino senza l iber tà , pd a n d i c di 
quel l i <,lijo v o r r e b b e r o la l iber tà seti7,n l ' o rd ine , o final-
l^^ftntfi d i qnel l i che non v o r r e b b e r o nò l ' o rd ine nè la li-
bèlhtA. 

M a ven iamo a noi — 88 , 89 i? 9 0 . Vi p a r e chc anche 
ne l l ' es t raz ione del lotto ci d e b b ' e s s e r c o rd ine ? In que-
s t o caso si toglie al popolo la l ibertà di v incerò. Vi p a r e 
ohe un p o v e r o ga l an tuomo della p lebe avesse po tu to gio-
cars i 88 , 89 e 90 , così come li scr ivo io, uno appresso 
aU'^iltro, con ordine'} Vi pa ro che quest i t re nujner i s iano 
la f igura d ' u n t e r n o ? Nella smorfia costiluzìonale, che è , 
u n a d^lle pii!k b r u t t e smor f ie che si possa fa ro , 88 è la 
c a m e r a de ' d e p u t a t i , 89 quel la de ' pa r i , e 90 seguita àd 
e s se r e la p a u r a come nelle smoi f i c dell 'assolutismo, per-
c h ò J a p a u r a non cambia mai . Dunque la es t raz ione d i ' 
s a b a t o , c ioè 88^ 89 , e 9 0 vuol d i r e : c amera de ' pa r i . O»-
m e r a d e ' depu t a t i e p a u r a . Che razza d 'olementi p e r p i - ' 
j?liflre un t e r n o ! 

P E N S I E R I A M O R O S I 

Il p r o g r a m m a di tu t te lo i nnamora t e è «morf e fedeltà 
c o m e quel lo de'Minis,lri è orditie e libertà. 

L e p r i m e concessioni delle innamora lo sono occhiato 
t e n e r e , poi v i . d a n n o una s t re t ta di mano , e p r o g r e d e n -
d o p r o g r e d e n d o a r r i v a n o a un fu r t ivo amplesso? e in u l -
t ima analisi vi d a n n o uno s t a t u t o , c vi f a n n o a n c h e il giu-
r a m e n t o d i una f ede e t e r n a . Cosi succede nella polilièa, 
P r i m a vengono le piccole concessioni , e di concessió'n.e 
in concess ione si passa alla comple ta liberi.^. 

\ Avv iene poi cno le i nnamora to s' ingi ' los iscono, e 
r i t i r a n o p res to il p r o g r a m m a , t an to che r imon tano si-
o.os»atìé-prime concessioni e non vogl iono pas sa re pifi.ol-
t r è , 0 ques to avv iene nello s tesso m o d o cho ha fa t to il 
min i s t e ro , che ha r i t i r a to un prograi t ì t i l» o lo ha chiairta-
tft 90Vvèrsivo. 

Il min i s t e ro annu l l ando il p r o g r a m m a del r* apri le ha 
f a t t o iionìiéit^e d a n n o anche, àgli instamòrati . Lo belle a d 
eaempìo del min is le rò t e m e n d o che il p r o g r a m m a da es-
se concesso por t a s se all' a n a r c h i a a m o r o s a , 1' h a n n o aO-
nnl la to i n t e r a m e n t e ; esse h a n n o messo un velo impene -
t'ràìjile su)le passato concess ioni , ed h a n n o r i t i r a t o l e 
s t r e t t e di m a n o c gli ampless i , come i l ,ministero h a riti-
r a to le t r n p p o dallà L o m b a r d i a . 

GIUOCHI DI S O C I E T À ' 

S c a s a t o se do Inogo ad un ar t icolo b ibl iograf ico , ma 
m ' è cap i t a lo f r a le mani un l ibre t to int i tolato come il 
s o n o quel le d u e paro le ; l 'ho le t to ,o vor re i c h e lo leggeste 
a i i che vo i . E una raccol ta di quelli tali giochett i che si 
f a n n o p o r d ive r t i r lé b r iga te , ed é segui to da un t r aUn-
t o s t t quell i di bussolo t to . Di q u e s t ' u l t i m i vi dar i i un 
'Saggio u n ' a l t r a vol ta ; p e r adesso bas t e rà che v'indi.chi 

j i n g ioco solo, e d a ques to vi v e r r à la voglia di leggere 
gl i a l t r i . D o p o aver l i l e t t i , io ho voluto p rovar l i un pe r 
u n o , p e r a s s i cu ra rmi c h e r iusc ivano , e che l ' au tore non 
f o s s e un i m p o s t o r e , p e r es . eccone uno inti tolato : per 
far togliere wn pi&ie. altrtri da uno slivnle ancorché la 
pftgpm non volem. Il g ioco si fa cosi : 

- S i p r e n d a mezaa d r a m m a di ch iacch ie ra i t a l i a n a ^ n -
matkcia, cioè del wr ima /o , un ' oncia b u o n a di spirU^ 
Oudinot (non quello cho faceva le cr inol ine-Oudir tOf)V 
e un 'oncia e mezzo d ' in t e rven to , m a c h e s i a f r a n c e s e , 
chè coir inglese il gioco non r iesce; si mescoli il tu t to e 
faccia passare a t t r ave r so un poco di neve , finché n o n sa-
rà a r r iva to a b a s s o ; O t t enu to ciò vi si aggi unga,«W-car-
Uno d i po lve re p iemontese ; ed un ducato di p o l v e r e d i 
Genova ; dopo che il tu t to sa rà passa to pel f u o c o , si ver-
si sullo s t ivale, e si v e d r à con es t r ema meravigl ia u -
scirne ad un t ra t to il p iede a l t ru i ; e r e s t a r e la facol tà 
alla persona che f a r à il g ioco di ficcarvi il s u o , ed a n c h e 
tutti e d u e i suoi . 

Alcuni por fa r lo più compl ica to , m e t t o n o anche u n 
òavaro nello s t ivale ; e f a t to il g ioco si tcpva , il àavara 
r o t t o ; ed il p iede da f u o r i . 

Ce no sono var i a l i r i piii belli ancora , ve li d i r ò m a o 
mano ; nè d iment icherh la p romessa de i bimolotti. 

' NUOVA S C R I T T U R A 

Le scr i t ture p e r S. Cni lo sono pr inc ip ia te ; P r i m a d i 
. tut to hanno cominciat t j por sc r i t t u ra r Ve rd i ; abbenché t 
non si sa a n c o r a qual i can tan t i v e r r a n n o . 

Lo spar t i to che d a r à V e r d i s a r à \a: Lega Lomharda. 
P a r e iché bues la mùsica « a d a a p ropos i to o r a cho l a l e g ^ 
ha avuto un ' s ì bello effet to. V e r d i si è p ro t e s t a to di n o n 
voler venire a Napoli a m e t t e r e in iscena la sua o p e r a , 
ed è r icorso al mezzo messo in uso t r a d i noi di m a n d a r e 
uri delègato a corijèle'rtare, e ad a d a t t a r e la mus ica al la 
voce de 'cantant i che s a r a n n o sc r i t tu ra t i p e r S . Car lo I.'i 
vigilia del 4 o t t ob re . 

Noi non a u g u r i a m o al de l ega to di V e r d i quegl i a p -
plausi che il T e m p o dice c h ' e b b e t ra noi il de lega to c h e 
recitò i l ;4iscorso ,di.aperlJiira, e f acc iam voto che la I s -
(fa ^méarrfa'alÌDia^qiiCÙ'élf^^^^ non ha m a i 
avuto fu'òrÌAteatro.';Almetfo s a r e m o m o m e n t a n e a m e n t e il-
Jusi quìàh'i^^S'.S^edrèmi) efi'óUu!\ta in t ea t ro quel la Lega p e r 
cui l'a#pt;^ron tan to il nòs t roAÌ in i s t e roo L o r d Mintho .Ala 
se Arlitl efltf e rà p u r e n e % L e g a , no s iam cer t i , . f a r à d a 
cor f i é re /é i fa - Iegà ;p rederà ' ; l c poste , 

SCIARADA 

È il mio prìmier della jn'e<à segnace . 
Della vinik p é f ò non 'g ià del banco .• 
A chi chiese un f avo r p iace ?! ^s&co 
Il sentirsi d i r r a / ( r o f r a n c o iVài^b : 
U è monto , ; i ion ò ' v à ^ 
Po r chi ca tnmina è il più grade'feól^c 

A E p p u r u n o ve n ' h a c h e la r o v i n i 
• • Meri ta del pa lazzo d i G r a v i n a , 

La parola dolla procodenfo ò a n d a t a alla sficdiiionW 
sui vn-pori. ? 

T E A T R I m Q U E S T A SERA 

F I O R E N T I N I — Il l^Iatrimonio d i una mìw^ftdi^., ' 
S E B E T O — B r u n o d a F o r l è . 

Napoli. Stamperia Pariginu di Alo», Lbboi», 


